
I referen um radicali:
unp ogetto9 obale
di ,·fonna iberale'
Nell'editoriale «Un voto sul nu11a», si afferma ch
1'11 giugno voteremo su un ..eacco di referendum
cui quesiti sono incomprenstbili e i CUt argoment
sfUggono agli elettori. Questo perché il referendun
non sarebbe più usato come strumento ai matura·
zione qivile ma solo per mandare allo .sbando gli
eletton (e Pannella gta ne propone alm 18). E co­
munque i referendum fondamentali sarebbero solo
quellt televisivi. .

Vorrei rispondere punto per punto. In prim'tJ luo­
go, se i quesiti sono mcomprensibili, questo non di­
pende dai promotori dei referendum, ma dalla leg­
ge che non permette di fare agli elettori domande
più chiare e dirette.

Se poi gli argomenti in sé «sfuggono a51li interes­
si» degli elettori, va riconosciuto che ciò e dovuto ai
pochissimi 'sforzi fatti per renderli interessanti, so­
prattutto da parte della Rai, che pure, in quanto en­
te pubblico, ha.il dovere di informare adefJuatamen­
te t cittadini su scadenze istituzionali cast importan­
ti. .

1 lO referendum promossi dai Club Pannella ri­
guardavano certo temi diversi (elettorali, economici
e sociali), ma proprio perché erano concepiti come
un pacchetto globale di riforma della nostra società
in senso liberale, liberista e libertario. Inoltre, è sem­
prf! stata nostra convinzione che i referendum ser­
vano anche e soprattutto a stimolare un a,mpio di­
battito pubblico per indurre i cittadini a interessarsi
e informarsi dei temi sui quali poi dovranno decide­
re in prima persona, col voto. Questo è e rimane, a
nostro avviso, un fondamentale contributo che il re­
fer~ndumpuò dare alla· maturazione civile.

E chiaro però. che questo contributo non vi può es­
sere se, da un lato, la Corte costituzionale elimina
alcuni referendumjondamentali (come quelli eletto­
rali per tl maggiontario puro, che avrebbe permesso
di completare la radicale. riforma del sistema dei
partiti), e dall'altro, il dibattito viene volutamente
mantenuto a un livello basso. Credo che l'uso corret­
to dei referendum sia quello di chi, come i Club Pan­
nella, ne presenta sì lO, ma poi difende con le un­
ghie e con i denti il diritto di tutti i cittadini di vota­
re direttamente su quei temi. Uso im~roPriO è inve­
ce quello di chi ha promosso i tre re erendum sulla
tv unicamente per lare pressione su Parlamento e,
adesso chç le presswni sono fallite, si straccia le Ve­
sti proprio perché si dovranno votare i loro referen·'
dum.

Per quanto poi riguarda i temi, non è affatto vero
che contino solo i tre referendum sulla tv. Anche do­
po la strage operata dalla Corte costituzionale ri­
mangono quattro dei referendum promossi dai Club
Pannella: uno per l'elezione diretta e a turno unico
del sindaco (collegato a una sola lista e non ad alle­
anze spurie), uno per eliminare le trattenute auto­
matiche per i sindacati dagli stipendi e dalle pensio­
ni, e due per la liberalìzzazione del commercio.
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